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Presentazione del tirocinio 

Nel Corso di Studi triennale in Scienze psicologiche il tirocinio si inquadra come esperienza 
formativa e orientativa significativa, in quanto offre allo studente la possibilità di integrare lo studio 
accademico con la realtà lavorativa e di riflettere in modo circolare tra gli aspetti teorici e i percorsi 
di professionalizzazione. 
Ai sensi del regolamento di Ateneo per i Tirocini emanato il 23 dicembre 2013, il tirocinio si sviluppa 
nella seguente modalità: 
 
Tirocinio curriculare del corso di laurea triennale  
 
Il tirocinio curriculare si rivolge a studenti non ancora laureati iscritti al percorso di studi triennale. 
Si costituisce come esperienza formativa ed orientativa prevista dal piano di studi e come attività 
obbligatoria della durata di 75 ore (3CFU). 
Il tirocinio è finalizzato a integrare i percorsi didattici con le esperienze di formazione 
professionalizzante all’interno di aree produttive dei servizi, delle relazioni sociali e delle attività 
culturali congruenti con l’offerta formativa dell’Università. 
In tal senso consente allo studente di acquisire conoscenza rispetto al funzionamento dei contesti 
organizzativi all’interno dei quali lo psicologo può operare.  
Tale percorso è articolato in: (a) una prima fase di ricognizione teorica rispetto a ambiti di 
applicazione, fondamenti epistemologici della professionalizzazione dello psicologo, strumenti e 
metodologie di lavoro e aspetti di inter e transdisciplinarietà; (b) una seconda fase di riflessione critica 
su esperienze professionali concrete che si realizzerà all’interno di contesti organizzativi e attraverso 
il dialogo diretto con figure professionali che operano sul territorio; (c) una terza fase di sintesi del 
percorso formativo (feed-back, rilettura e sistemazione critica dell’esperienza nella relazione finale, 
sempre con i docenti, tutor universitari e con il tutor di tirocinio). 
L’intero percorso si svolgerà con il supporto e l’accompagnamento di docenti referenti (commissione 
tirocinio) e tutor.  La Commissione tirocini è costituita dai professori Ilaria Castelli, Letizia Caso, 
Attà Negri, Andrea Greco, Silvia Ivaldi. 
 

Aspetti fondamentali del tirocinio  

Corso di Studi in Scienze Psicologiche: possono presentare domanda di tirocinio curriculare gli 
studenti iscritti al III anno del Corso di Studi triennale in Scienze Psicologiche. Inoltre, possono fare 
domanda gli studenti iscritti al II anno che abbiano maturato almeno 90 CFU.  
 
Attivazione del tirocinio  

 
Le modalità di attivazione saranno descritte dettagliatamente nella pagina web dedicata ai tirocini  
https://lt-spsi.unibg.it/it/opportunita-ed-esperienze/tirocini-e-stage 



Seguendo attentamente le suddette modalità di attivazione, le richieste di attivazione saranno 
effettuate, per l’anno accademico 2019/20, a partire dal 15 ottobre 2019 ed entro il 15 novembre 
2019.   
 

Modalità di svolgimento del tirocinio  

Il percorso di tirocinio si articola lungo tre tipologie di esperienze: una serie di approfondimenti in 
Università, una serie di incontri e/o attività di piccolo gruppo presso enti del territorio, lavoro 
individuale e di piccolo gruppo. 

Approfondimenti in Università  

Fase universitaria, di circa 25 ore articolata così come dettagliata di seguito: 

• Plenaria introduttiva al percorso di tirocinio   
• Attività in sede universitaria dedicate all’approfondimento di logiche e approcci alla base 

della professionalizzazione dello psicologo e all’approfondimento di contesti professionali. 
Tali attività saranno legate al modulo di Insegnamento “Professionalizzazione dello Psicologo 
nei contesti sociali” della prof.ssa Silvia Ivaldi. 

• Incontri con i tutor di riferimento   

  

Impegno sul territorio 

Una volta ottenuta l’attivazione, lo studente ammesso al tirocinio potrà effettuare la scelta dell’area 
territoriale (che include diversi enti) verrà realizzata dalla commissione tirocini.  

I gruppi di tirocinanti presso l’ente saranno accompagnati ad un lavoro sul positioning professionale, 
sui repertori metodologici e simbolici, sulle posizioni organizzative e interprofessionali, sulle 
rappresentazioni della professione e delle competenze personali, culturali e professionali che 
caratterizzano la figura dello psicologo nelle organizzazioni complesse degli Enti Convenzionati.  

Nell’ambito di tale accompagnamento, di circa 15 ore, verranno realizzati seminari presso le ASST 
con le reti territoriali. Tali incontri verteranno in particolare su: 

• Aspetti organizzativi e di contesto entro cui opera lo psicologo;  
• Attività, ruoli, compiti, competenze che caratterizzano il lavoro psicologico; 
• Mandato, assetti professionali e multi-professionali, modalità di accesso  

 

Lavoro individuale e in piccolo gruppo  

Il tutor avrà cura infine di accompagnare e orientare lo studente in un lavoro in piccolo gruppo di 
documentazione e rielaborazione personale che preveda anche la cura della scrittura del resoconto e 
relazione finale del tirocinio secondo le modalità di scrittura proprie della professione dello psicologo 
(si veda a questo proposito il volume a cura di Boscolo, Scrivere di Psicologia, Carocci, 2017, che 
viene consigliato agli studenti). Gli studenti saranno orientati nella consultazione della letteratura 
nazionale e internazionale sui temi oggetto del tirocinio (il lavoro in piccolo gruppo viene valutato in 
circa 30 ore). Gli studenti che accedono a tale modalità adotteranno un modello standard di progetto, 
condiviso con ciascun ente e con il docente responsabile dei tirocini per l’Università.  



Ad ogni Ente sarà assegnato un Docente Supervisore, individuato tra i docenti di materie 
psicologiche del Corso di Laurea In Scienze Psicologiche o della Laurea Magistrale in Psicologia 
Clinica e del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, sulla base della coerenza tra le caratteristiche 
dell’offerta psicologica nell’Ente e le aree di interesse/competenza del docente.  

 

Informazioni generali  

Doveri del tirocinante  

Durante il tirocinio lo studente si atterrà agli obblighi pattuiti all’atto di sottoscrizione del progetto. 

- Seguire le indicazioni dei tutor e del supervisore   
- Frequentare con regolarità la struttura e comunque attenersi con quanto concordato con l’Ente 
- Rispettare gli obblighi di riservatezza 
- Mantenere il rispetto della riservatezza e dei principi deontologici tipici del lavoro in  ambito 

psicologico   

Valutazione del tirocinio  

Concluso il tirocinio lo studente è tenuto a sottoporre il resoconto delle attività e la relazione finale 
di tirocinio al docente supervisore che, in collaborazione con i tutor, esprimerà un parere sulla validità 
del tirocinio, convalidandolo in caso di valutazione positiva e assegnando quindi i relativi CFU. Una 
volta convalidato il tirocinio si procede alla verbalizzazione dell’attività svolta. Lo studente è tenuto 
a consegnare la documentazione all’Ufficio tirocini entro due mesi successivi al termine del tirocinio. 
In caso di impossibilità va presentata 1 mese prima della data di consegna della prova finale alla 
segreteria studenti.  

Tirocinio all’estero   

Lo studente che intende svolgere il tirocinio curricolare all’estero (sia che fruisca di una borsa per 
tirocinio Erasmus sia che sostenga da sé le spese) dovrà svolgere le ore formative del tirocinio 
interamente nel paese ospitante. Si ricorda che, ai fini della validità del tirocinio, dovrà essere seguito 
da uno psicologo tutor presso l’ente del paese ospitante. È necessario che lo studente attenda 
l'approvazione del progetto di tirocinio anche da parte del supervisore del suo Dipartimento. Per 
informazioni e chiarimenti circa il tirocinio all’estero, gli studenti sono pregati di presentarsi al 
ricevimento della prof.ssa Ilaria Castelli, delegata per l’internazionalizzazione del Dipartimento di 
Scienze Umane e Sociali. 

Richieste di esonero del tirocinio   

Richieste di esonero parziale del tirocinio - Tirocinio per lo studente lavoratore con pregressa 
esperienza professionale.  

Gli studenti in grado di certificare, per precedenti o attuali esperienze formative o professionali, il 
possesso di una sufficiente esperienza negli ambiti professionali nei quali abitualmente operano le 
figure professionali corrispondenti ai curricula previsti dal Manifesto degli Studi, possono richiedere 
l’esonero parziale delle attività di tirocinio, tramite specifica domanda da inviare entro e non oltre il 
31 ottobre 2019 alla Commissione tirocini mediante email all’indirizzo tirocini_SPS@unibg.it.  

Nella mail di richiesta di esonero parziale, è necessario indicare chiaramente i propri dati anagrafici 



e specificare l’attività formativa o professionale a cui si fa rifermento. 

Richieste di esonero successive al 31/10/2019 non saranno prese in considerazione. 

- Richieste di esonero totale del tirocinio - Tirocinio per lo studente lavoratore senza pregressa 
esperienza professionale  

Lo studente lavoratore senza pregressa esperienza professionale può presentare istanza alla 
Commissione Tirocini, all’indirizzo tirocini_SPS@unibg.it entro e non oltre il 31 ottobre 2019 di 
poter assolvere al tirocinio attraverso un progetto di approfondimento bibliografico che verrà 
concordato con il docente-tutor. È necessaria la sussistenza di un contratto di lavoro o di 
collaborazione che attesti l’esistenza di un rapporto lavorativo, pertanto è necessario allegare alla 
mail copia completa e leggibile del contratto. 

Richieste di esonero successive al 31/10/2019 non saranno prese in considerazione. 

 

Tirocinio per studenti degli anni accademici precedenti 

Gli studenti che avrebbero dovuto svolgere il tirocinio negli anni accademici precedenti devono 
seguire regole diverse poiché nel loro piano di studi il tirocinio è costituito da una quantità diversa di 
crediti (10) e ore (250). In particolare saranno tenuti a: a) per cercare, con l'aiuto del tutor 
universitario, un'organizzazione ospitante ammissibile al tirocinio e uno psicologo che potrebbe 
essere il tutor dell'organizzazione ospitante, b) scrivere e firmare con l'università e i tutor 
dell'organizzazione ospitante un progetto di formazione che definisca gli obiettivi formativi specifici, 
le attività da svolgere, le modalità operative e il programma di uno stage della durata di almeno 200 
ore presso l'organizzazione ospitante; c) dedicare 25 ore alla scrittura di una relazione finale 
sull'esperienza di tirocinio. È anche possibile svolgere il tirocinio curriculare all'estero. Per svolgere 
il tirocinio in Italia, questi studenti devono contattare uno dei due tutor universitari entro il 31 ottobre 
2019; per il tirocinio all'estero è possibile contattare i tutor anche successivamente, ma lo studente 
deve considerare che l'intera procedura del tirocinio non dura normalmente meno di 6 mesi.  

Per contatti: 

tirocini_SPS@unibg.it 

 

 

 

 
 


